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LETTERE E OPINION/ 

La grande guerra 
dei privati 

contro Tlnps 

P t m O O l S l l N A 

S arà sicuramente 
un fatto meno 
appariscente 
delle scalate di 

^ ^ _ Cardini alla chi
mica Italiana o 

del paziente assemblaggio 
di pacchetti azionari nella 
principale azienda editoria
le del paese da parte di Sil
vio Berlusconi, ma ciò che 
sta accadendo attorno alla 
previdenza pubblica, e al-
llnps in primo luogo, non è 
certamente un capitolo se
condario della campagna 
di privatizzazioni* promossa 
dal governo Andreotti e da 
alcuni del suoi principali mi
nistri economici. I fatti sono 
noti. I mesi di •apprendista
to» della presidenza Colom
bo sono stati un vero e pro
prio stillicidio. Le norme del
la Finanziaria varate dal go
verno hanno tentato di sov
vertire la distinzione tra pre
videnza e assistenza 
introdotta dalla legge di rior
dino dell'lnps. Si e comin
ciato a battere la grancassa 
sullo scarto tra bilancio di 
previsione e primi consunti
vi del 1989. Si è voluto cosi 
insinuare che il ragiona
mento che ha animato tutta 
la gestione di Milltello 
(l'tnps pud essere In pareg
gio nella parte previdenziale 
del suo bilancio) e stato so
lo un «trucco» o una grande 
illusione. Infine, dukts In 
fundo, I rappresentanti dei 
ministeri presenti nel consi
glio di amministrazione del
l'lnps, ad eccezione di quel
lo del ministero del Lavoro, 
non hanno approvato il bi
lancio di previsione del 
1990. 

Eppure, se si sommano i 
fondi pensionistici a quelli 
non destinati alle pensioni 
(assegni familiari, cassa in
tegrazione, ecc.) la gestione 
del fondo lavoratori dipen
denti dell'lnps è largamente 
attiva. Ed e del tutto evidente 
che il deficit dell'istituto di
pende prevalentemente dal
le spese di carattere assi
stenziale che questo effettua 
per conto dello Stato. 

Ma allora perché questa 
martellante campagna sui 
conti della previdenza pub
blica? Come ha affermato di 
recente il presidente Colom
bo i problemi sono altri, a 
cominciare dalla rilevante 
evasione contributiva che 
ancora perdura e dalle vere 
e proprie sacche di illegalità 
che si formano attorno alla 
riscossione delle pensioni e 
degli assegni di maternità, 
soprattutto nel Mezzogior
no. 

Se tale campagna fosse, 
poi, coronata dal successo. I 
risultati sarebbero facilmen
te prevedibili. L'Inps sareb
be ributtata nella confusio
ne circa lo stato delle sue fi
nanze da cui è stata tratta 
luori negli ultimi anni. Ri
prenderebbero con vigore 
gli attacchi alla previdenza 
pubblica e alle conquiste 
dei lavoratori in campo pen
sionistico. E. Infine, sarebbe 
insidiata la gestione dei sin
dacati del maggiore istituto 
di previdenza. 

Donai Cattin nel mesi 
scorsi non ha esitato a im
boccare questa strada, an
che se non l'ha mai percor

sa fino in fondo. E anche gli 
accenni fatti da Bruno Tren-
Un sui pericoli di consocia
zione che la gestione sinda
cale della previdenza com
porterebbe non sono, nella 
sostanza, del tutto pertinen
ti. L'Inps non è un qualsiasi 
ente pubblico che gestisce 
fondi dello Stato. Esso Istitu
zionalmente si fonda su ri
sorse finanziarie che pro
vengono dalla contribuzio
ne e costituiscono la princi
pale forma di solidarietà esi
stente oggi in Italia tra 1 lavo
ratori attivi e quelli che 
hanno raggiunto l'età della 
pensione. Si tratta, quindi, in 
sostanza di soldi dei lavora
tori. 

£ vero. Il fatto che in gran 
parte la spesa sociale in Ita
lia - persino quella sanitaria 
- sia finanziata per via con
tributiva, può costituire una 
delle ragioni che alimenta
no il carattere non universa
listico del welfare italiano. 
Che ciò stia all'origine di 
quel rapporto, a mio parere 
ormai anacronistico, che si 
è istaurato tra Stato, patro
nato e lavoratori attorno alla 
cosiddetta fiscalizzazione 
degli oneri sociali (che con
sente alle parti sociali di non 
versare I contributi, senza 
tuttavia che quelle spese 
passino strutturalmente a 
carico della fiscalità genera
le) . è questione su cui la si
nistra e il movimento sinda
cale dovrebbero aprire una 
riflessione più approfondita 
di quanto abbiano mai fatto. 

I
l mutamento 
della composi
zione demogra
fica e l'aumento 

_ del peso percen
tuale degli an

ziani sul totale della popola
zione rendono sempre più 
problematico (a meno di 
non elevare oltre ogni soglia 
di tollerabilità 1 versamenti 
contributivi) il mantenimen
to in equilibrio dell'attuale 
sistema pensionistico, che è 
appunto fondato sulla ripar
tizione dei contributi dei la
voratori attivi allo scopo di 
pagare le pensioni attuali. 
Inoltre, se dovesse affermar
si -come sarebbe giusto - la 
spinta sempre più forte ad 
organizzare in modo più 
equilibrato tempi di vita e di 
lavoro (si veda, ad esempio, 
il disegno di legge sui tempi 
proposto dalle donne co
muniste), ciò comportereb
be un'estensione dei contri
buti figurativi ben oltre la 
normativa attuale. 

Per tutte queste ragioni, 
quindi, in prospettiva pro
blemi di equilibrio di bilan
cio della previdenza pubbli
ca si pongono. E possono 
essere affrontati solo intro
ducendo radicali innovazio
ni nel sistema pensionistico 
italiano. Ma questa discus
sione non potrà nemmeno 
essere avviata se si conti
nuerà ad alzare polveroni 
sul bilanci dell'lnps, dietro I 
quali, probabilmente, si na
sconde chi non ha tuttora ri
nunciato a fare anche della 
previdenza campo di incur
sione per i principali gruppi 
finanziari e assicurativi pri
vati. 

.N elle aziende italiane è ancora oggi 
di moda l'infantile e rozzo «spezzare 
le reni» ai più deboli, visto che le gerarchie sono 
in continuo prurito di imperio 

Risposta ad un amico inglese 
wm Dear Derek. caro Derek, mi 
chiedi nella tua di trovarti un lavoro 
magari anche per tua moglie qui in 
Italia In vista del'92. 

Non so che dirti. Sono molto per
plesso. Possibilità di lavoro per uno 
come te penso vi siano, In specie 
qui a Milano e nel suo hinterland, 
già oggi. La mia perplessità ad aiu
tarti non sta nella difficoltà di pro
curarti dei contatti, ma nella oppor
tunità di un tuo inserimento in un 
ambiente di lavoro italiano. 

Innanzitutto togliti dagli occhi 
quelle lenti entusiasmanti che ti 
fanno vedere tutta l'Italia come una 
grande Firenze, una grande Tosca
na cosi amata da voi inglesi. Passa
re, poi, dal ruolo di turista a quello 
di dipendente è come passare dal 
ruolo di ospite 'sacro* a quello di 
membro di una famiglia senza più 
tanti riguardi. E, nella grande fami
glia aziendale (in Italia si è sempre 
come in una grande e specchiata 
famiglia) i «figli di buona donna», i 
«bravi figliuoli», i •corrieri dello zar>, 
gli affetti da isterismo infantile di 
onnipotenza sono dietro ogni an
golo, come si addice alla patria di 
Machiavelli. 

Tutto 11 mondo è paese ma - è 
sempre bene ricordarlo - qui si 
esagera. Non vorrei essere proprio 
io a cacciarti in un ambiente forse 
troppo diverso dal tuo. Qui è come 
essere all'America's Cup dove le re
gole del gioco le stabilisce di volta 
in volta lo sfidato, cioè il più forte, 
in barba a Costituzioni, leggi, con
tratti, gentlemen agreement, parole 
d'onore, fair play. 

Qui da noi, spesso e non ovun
que, le gerarchie sono talmente im
mature e quindi Insicure, da vivere 
in perenne stato d'assedio, in conti
nuo prurito d'imperio anche per le 
scemate, per sentirsi sempre forti a 
discapito, ahimè, dell'uso del buon 
senso al servizio di chi studia, ricer
ca, produce. 

Uno come te per esempio che 
prima di firmare un contratto chie
desse in nome del diritto e del 
buon senso, appunto, di consultar
si con un sindacalista, cosi come si 
fa con un bancario o un commer
cialista secondo la natura del con
trattare, in una «famiglia aziendale» 
italiana verrebbe considerato un 
diffidente irrispettoso dell'immaco
lata immagine aziendale e offenso

re del di lei rappresentante. Firma
re, dovrebbe, zitto e soprattutto ri
conoscente ed umile, meglio se 
confuso. Non ti ci vedo. Se ancora, 
in altra occasione, chiedesse all'A
zienda di dargli una ricevuta in 
cambio di denaro versatole, reche
rebbe grave nocumento all'onora
bilità aziendale. Sei tu che devi fir
mare se ricevi del denaro non vice
versa, lei, l'Azienda! Essa è al di so
pra delle umane debolezze! Essa, è 
disumana nella sua perfezione! Es
sa ti esalterà se ti sarai umiliato a 
lei. Quale blasfema trasposizione! 

No, no mv old friend, mio caro 
amico. Non ti ci vedo proprio con 
la personalità che ti ritrovi! Dammi 
retta, l'infantile e rozzo «spezzare le 
reni» ai più deboli, quasi sempre 
senza spargimenti di prove s'inten
de, qui In Italia è ancora di moda e 
più che mai oggi in vista del temuto 
confronto ormai inevitabile e ravvi
cinato con i gruppi dirigenti tede* 
sco. inglese, francese, olandese. I 
nostri Romiti, Agnelli. Berlusconi e 
loro tirapiedi politici, sindacali, ma
nageriali, intellettuali ecc. vogliono 
fare bella figura dimostrando di 

avere in pugno la classe dipenden
te, magari con un guanto di «morbi
da» ipocrisia. Uno come te farebbe 
una brutta fine. 

Il nostro non è un mondo di pro
testanti, di adulti legati a una pur 
minima regola de! gioco: da noi, 
ancora, i «lor signorini» sono liberi 
di fare tutto ciò che il gioco dei mo
nopoli suggerisce loro e ciò, secon
do i loro papà ed istitutori privati, 
per il bene di noi italiani etemi for
zati bambini. Anche quando gli 
diamo migliaia di miliardi e mi
gliaia di disoccupati per salvare i 
loro imperi industriali, come acca
duto nel 1980 per la Fiat. 

£ meglio per voi restare turisti e 
come tali accolti da sorrisi anche di 
sollievo; di quelli fra noi che certo 
non amano dipendenti orgogliosi. 
Ciao and don V feel to mudi proud 
ofyourself, non gasarti troppo, non 
siete perfetti nemmeno voi. Solo un 
po' più civili (stadi esclusi) di noi 
per avere una sìa pur minima rego
la del gioco come riferimento, il 
che non è poco, certo! 

Antonio Francesco Sarml. 
Cemusco sul Naviglio (Milano) 

mini da meccanismi di potere 
e da preoccupazioni di media
zione politica. Consapevol
mente esse hanno scelto come 
interlocutrici le politiche, le de
putate, le scienziate, le giorna
liste, riconoscendo cosi autori
tà alla parola femminile. Lo 
stesso incontro col Parlamento 
europeo è stato possibile gra
zie alla forte relazione politica 
stabilita con la europarlamen-
tare pugliese Adriana Ccci. 

Venticinque delegate sono 
state a Strasburgo non solo a 
denunciare le inadempienze 
del governo italiano ma anche 
a chiedere una risoluzione di 
verifica della grave situazione 
ambientale di Manfredonia, 
convinte come sono che, co
me donne meridionali, non 
vogliono accettare più il ricatto 
del lavoro in cambio del diritto 
alla vita. Sono andate a portare 
in un contesto europeo la loro 
convinzione che la situazione 
di Manfredonia, cittadina meri
dionale, lungi dall'essere peri
ferica è centrale, centralissima, 
perché ha le radici nel cuore 
stesso del potere: nell'intrec
cio, cioè, di interessi tra capita
le pubblico e capitale privato. 

L'Enichem di Manfredonia, 
come l'Acna di Cengio, rap
presenta una situazione em
blematica: se il movimento 
vince a Manfredonia può vin
cere altrove e mettere cosi in 
discussione l'intera industria 
ad alto rischio. Per questo buo
na parte della stampa ha assol
to il compilo di diffondere l'i
dea di un movimento irrazio
nale, arretrato, sanfedista. La 
paura dei potenti è che qui si 
possa capovolgere il rapporto 
tra inquinati e inqulnaton, che 
prevede vincenti sempre gli in
quinatori. 

Rosa Porco. Manfredonia 
(Foggia) 

«Un peso dì cui 
liberarci e non 
un bagaglio 
da apportare...» 

eTeTa Caro direttore, non riesco 
forse a tradurre in parole il sen
so di rabbia che mi prende leg
gendo su\\'Unità gli interventi o 
gli appelli di compagne che 
scrivono sulla differenza ses
suale o sul congresso, Natural
mente la mia rabbia è causata 
dalla frustrazione di non capi
re quello che leggo se non in 
piccola parte o a malapena 
nel suo senso generale. • 

In un primo tempo ho pen
sato di essere lo inadeguata ri
spetto a «cotante* Intellettuali, 
ma poi ho riflettuto che se io 
non riesco a decifrare quel te
sti, deve esserci qualcosa che 
non va in loro e non in me. Io 
infatti sono laureata in inglese 
(col massimo dei voti), ho 
avuto una formazione umani
stica dal liceo classico (massi
mo del voti). Devo arguire che 
la laurea non è titolo sufficien
te? Né sono estranea all'atri-

. biente e al linguaggio della po
litica, visto che attualmente so
no responsabile del Pei in un 
Comune della provincia di Bo
logna. Devo presumere che 
l'unica condizione per capire 
sia l'appartenere a qualche 
commissione femminile o a 
qualche circolo femminile-
/femminista? 

Mi è anche dispiaciuto leg
gere nell'Intervento di Claudia 
Mancina (con le opinioni del
la quale concordo pressoché 
sempre), una difesa di questo 
modo di esprimersi oscuro e 
come lei stessa ammette pieno 
di cliché: il fatto che anche la 
politica maschile usi un tale 
linguaggio non mi pare adatto 
una giustificazione. Anzi! 

Perché non dare un contri
buto anche su questo aspetto, 
facendo di questo una delle 

nostre «differenze»? Un lin
guaggio della politica cosi 
oscuro, quasi per iniziati di 
una setta che vuole preservare 
la sua diversità, è un fatto tipi
camente italiano (non anglo
sassone ad esempio) e nel 
momento in cui mettiamo in 
discussione tante cose della 
nostra identità, questo mi sem
bra un peso di cui liberarci e 
non un bagaglio da portare 
con noi nella nuova fase politi
ca. Se davvero vogliamo avvia
re una evoluzione in senso lai
co del nostro partito e anche 
della politica, non sarebbe an
che questa una operazione 
culturale utile e necessaria? 

. /Nicoletta Donati. 
. Altedo (Bologna) 

Proprio quelli 
nelle liste 
democristiana 
e socialista? 

IBI Signor direttore, scrivo 
per renderle noto l'annuncio 
dato il 6 marzo nel telegiornale 
delle ore 20.15 da un network 
locale (Telenuovo) e succes
sivamente dal giornale L'Are
na, In relazione alla inclusione 
nelle liste De e Ps! per le elezio
ni amministrative del 5-6 mag
gio nel comune di Montecchia 
di Crosara (pr. di Verona), di 
Alfredo Marchi e rispettiva
mente Rinaldo Ciman, imputa
ti di omicidio preterintenzio
nale e di violazione di domici
lio nei confronti del marescial
lo Achille Catalani. 

Per quanto l'istruttoria non 
sia ancora conclusa, mi sem
bra che questa scelta sia discu
tibile. Persone sulle quali pesa 
un procedimento penale di ta
le gravità dovrebbero astenersi 
dal candidarsi. 

Inoltre non riesco ad imma
ginare che dei partiti come la 
De ed il Psi, seppure solo in 

una sezione periferica del no
stro Paese, possano prestarsi 
ad offrire indiretto avallo ad 
una tesi di innocenza con una 
sentenza assolutoria, quale 
una candidatura di fatto è. 

Marco Bianconi. Verona 

Università: 
da maggio 
può scattare 
l'automatismo... 

aTeTal Signor direttore, Il proget
to di riforma dell'Università e 
degli enti di ricerca è stato fi
nora elaborato e gestito dal 
mondo politico nel segreto 
delle sue commissioni, con la 
partecipazione di autorevoli 
addetti ai lavori e del rappre
sentanti delle corporazioni di
rettamente interessate. 

La riforma dell'università 
non è però un affare privato: è 
un problema politico da af
frontare in pubblico, alla luce 
del sole e avendo di mira gli in
teressi generali del Paese. La 
protesta studentesca di questi 
mesi ha il merito di aver punta
to i riflettori su questo proble
ma richiamando improvvisa
mente e drammaticamente su 
di esso l'attenzione dell'opi
nione pubblica, È per mento 
del movimento studentesco se 
una discussione seria può fi
nalmente avere luogo. 

C'è però un ostacolo: l'arti
colo 16 della legge 168 con la 
quale nel 1989 è stato istituito 
il ministero dell'Università e 
della ricerca scientifica preve
de che nel prossimo mese di 
maggio, ci sia o non ci sia una 
legge di attuazione dei principi 
di autonomia (quale è appun
to l'attuale d.d.l. Ruberti), i Se
nati accademici «integrati* dei 
diversi Atenei possano libera
mente legiferare in materia. 

Il ministro Ruberti si è detto 
disponibile a discutere il suo 

d.d.l. ed eventualmente a mo
dificarlo. Di qui a maggio man
ca però il tempo necessario e, 
se l'automatismo previsto dal
l'articolo 16 dovesse scattare, 
non ci sarebbe più nulla da di
scutere né da fare. Poiché non 
si può chiedere a nessuno di 
discutere con una simile spada 
di Damocle sulla testa, in no
me di quello stesso spirito pro
positivo e costruttivo che si 
pretende dal movimento stu
dentesco, riteniamo necessa
rio: 
1) che governo e Parlamento 
provvedano immediatamente 
a sospendere l'efficacia del
l'art. 16 della legge 168/89; 
2) che il governo convochi in 
tempi brevi una' conferenza 
nazionale sulla riforma dell'U
niversità e del centri di ricerca 
in cui al movimento studente
sco sia garantita una presenza 
reale e non solo di facciata. La 
conferenza nazionale (even
tualmente preceduta da una 
serie di conferenze di Ateneo) 
dovrebbe affrontare in primo 
luogo quei punti che nel d.d.l. 
Ruberti risultano ancora ambi
gui o sono addirittura ignorati. 
Pensiamo in particolare: 
a) alla definizione degli speci
fici contenuti di quel principio 
di autonomia che non solo 
nella legge 168/89 ma anche 
nel d.d.l. Ruberti rimane total
mente indeterminato e a cui 
sembrano contraddire alcune 
disposizioni francamente in
quietanti (come ad esempio 
quelle contenute nell'art 21 
del d.d.l. Ruberti. comma 9, 
che prevede un «Comitato In
dipendente (sic!) di valutazio
ne delle università e degli enti 
di ricerca» che non può essere 
altro che un organismo centra
le di controllo e di censura) ; 

b) all'esplicita indicazione dei 
criteri sulla base dei quali lo 
Stato intende mettere a dispo
sizione delle Università e dei 
centri di ricerca le risorse fi
nanziarie atte a sopperire al lo
ro fabbisogno; 
e) alla specificazione dei ca
ratteri di pubblicità e di traspa
renza degli atti riguardanti 
convenzioni, contratti, consor
zi, ecc. con enti pubblici e pri

vati, anche in funzione di un 
controllo effettivo ed autono
mo della congruità di tal gene
re di rapporti con i fini istituzio
nali delle Università e degli en
ti di ricerca. 

Lettera Armata 
da 20 professori ordinari, 52 as
sociati e 39 ricercatori delle Uni
versità di Genova, Firenze, Pisa, 

Torino, Napoli e Bari. 

Le donne 
di Manfredonia 
al Parlamento 
europeo 

• i Cara Unità, una delega
zione del Movimento cittadino 
Donne di Manfredonia ha in
contrato il 15 marzo scorso la 
Commissione ambiente e le 
deputate del Parlamento euro
peo. Questo è II risultato di una 
serie di iniziative politiche no
tevoli (basta solo nominare 
l'incontro, a Roma, di mille cit
tadine di Manfredonia con le 
elette del Parlamento italiano il 
26 ottobre 1989) che queste 
donne hanno realizzato per 
portare in un contesto nazio
nale e intemazionale le ragioni 
della lotta che oppone da oltre 
un anno la gran parte della po
polazione allo stabilimento 
Enichem, fabbrica ad alto ri
schio situata a poche centinaia 
di metri dalla città. 

Le donne hanno posto sin 
dall'inizio della vertenza citta
dina una esigenza radicale: 
quella fabbrica è incompatibi
le con la vita! Non ha portato la 
ricchezza promessa, ha impe
dito ad altri settori economici 
fondamentali di svilupparsi ed 
è una presenza molto perico
losa nella città. Su queste forti 
motivazioni comuni te donne 
si sono unite al di là delle di
verse estrazioni sociali e delle 
differenti ideologie proprio 
perché più svincolate degli uo-

«Un fascino che 
va ben oltre 
l'assaporare da 
un bicchiere...» 

• • Caro direttore, è ormai 
abitudine vedere in televisione 
pubblicità che invitano a con
sumare alcoolici come vino, 
amaro e soprattutto whiskey. 
Penso che questo sia indice di 
inciviltà e mancato rispetto 
verso quelle tante persone, e 
non voglio fare cifre, che oggi 
in Italia hanno problemi legati 
all'alcool. 

In un mercato pubblicitario 
e In specialmodo televisivo le
gato a una politica -perbenisti
ca* dove esistono forti contrad
dizioni come il divieto di pub
blicizzare sigarette (divieto 
che viene spudoratamente 
raggirato) si permette l'incita
mento al consumo alcoolico, 
dopo aver constatato e docu
mentato I danni dell'alcool. 

Allo scopo di non essere 
frainteso vorrei chiarire subito 
una cosa: certamente l'alcool 
non è un problema di tulle le 
persone che bevono, ma l'at
teggiamento dei media e de! 
mercato fino ad ora è stato 
quello di creare intomo a que
sti prodotti un fascino che va 
ben oltre II puro assaporare un 
bicchiere di whiskey, un (asci
no che colpisce sia i giovani 
che i meno giovani, un fascino 
che porta a morire a 150 all'o
ra su un'autostrada o in un let
to d'ospedale con il fegato in 
mano. 

Concludendo vorrei ammo
nire e non aspettare che un 
problema come quello di cui 
ho parlato prima debba toc
carci direttamente per accor
gerci di quanto grande e im
portante esso sia: perché il ra
gazzo che muore oggi potreb
be essere nostro figlio domani. 

Francesco Bubblco. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono e • 
cui sentii non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri 
nngraziamo. 

Michele Dalessandro, Mila
no; Ottavio Piacentini, Corsie©; 
Ilario Punì, Savona; Alfredo 
Piombo, Sestri Ponente: Edoar
do Cannoni, Castelmuzio; 
Rocco Malimplcri, Molisana; 
Amos Baroldi, Modena; Rober
to Fraja, Verona; Luigi Carbo-
netti, Ravenna: Dante Busetti, 
Montcmarciano; Mario Cuar-
racino, Gaeta; Francesco Mar
chi, Castelbolognese. 

Antonio Lavorato ('Certo, 
sarò difficile rovesciare i valori 
degli anni 80, del mercato sel
vaggio, della misera sete di de
naro. Ma è possibile superare la 
logica degli schieramenti rigidi, 
facendo in modo che siano 
possibili alleanze tra le partì 
più sane di questo Paese. Que
sto è l'augurio di noi studenti 
universitari''); Giulio Bellezza, 
Fano ('Perche il governo si 
preoccupa di 'salvaguardare i 
posti di lavoro' delle industrie 
di armi da caccia e dei pellic
ciai, contrastando le iniziative 
per la loro definitiva abolizio
ne, e non si preoccupa Invece 
della paurosa carenza di perso
nale infermieristico negli ospe
dali?'); Claudio Nasi, Spilam-
berto ('Son faro mai la tessera 
radicale, perché se 'l'orgoglio' 
di partito a volte può essere an
che dannoso, la 'dignità'di es
sere comunisti è una cosa ben 
diversa e non potrà mai essere 
messa da parte per semplice 
opportunismo politico'); un 
gruppo di genitori di Torino 
('Circa i gravissimi episodi di 
'nonnismo" accaduti in alcune 
caserme, dò che stupisce e il 
completo silenzio da parte del 
maggiore organo d'informa
zione dello Stato (Rai)») ; Vito 
La Barbera, Milano («Su/ Cor-
nere della Sera del 21 febbraio, 
a pagina 28 si parlava di una 
società che raggirava i dienti 
promettendo prestiti con inser
zioni pubblidtarie; e a pagina 2 
appariva la pubblidtà della so
cietà in questione). 

Per imparare 
ascrivere 
meglio 
l'italiano 

•al Cari amici, sono una ra
gazza cecoslovacca di 18 anni. 
Studio da sola l'italiano e desi
dererei imparare a scriverlo 
meglio. Perciò vorrei trovare 
qualcuno nel vostro Paese con 
cui stabilire una corrisponden
za, magari per discorrere di li
bri, di musica, di cinema, tea
tro oche so io. 

Venduta Zavorrava. 
M.Kopeckcho4820 

43.003 Chomutov 
(Cecoslovacchia) 

CHE TEMPO FA 

t * . : - * 
SERENO VARIABILE 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TKMPO IN ITALIA! non vi sono varianti note
voli da segnalare per quanto riguarda le odiarne 
vicenda del tempo In quanto la situazione meteo
rologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo 
è sempre controllata dalla presenza di una vasta 
e consistente area di alta pressione atmosferica. 
La depressione In quota che nel giorni scorsi ha 
provocato annuvolamenti 0 piovaschi sulle ra
gioni centrali ma In particolare su quelle meri
dionali e le Isole é In fase di graduale attenuazio
ne. La prospettiva per I prossimi giorni quindi e 
ancora verso l'assenza di nubi e verso l'assenza 
di precipitazioni. Tuttavia verso line settimana e 
probabile che la situazione meteorologica pren
da una nuova svolta che per il momento e però 
difficile stabilire. 
TKMPO PREVISTO) sulla (ascia tirrenica, sulla 
Sardegna e sulle regioni meridionali si avranno 
annuvolamenti Irregolari che a tratti potranno in
tensificarsi e potranno dar luogo a qualche pio
vasco. Sulle altre regioni italiane il lempo sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Sulle pianure del Nord si avranno forma
zioni nebbiose limitatamente alle ore notturne e 
a quelle della prima manina. 
VINTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi poco mossi, con moto ondoso In aumento 
i bacini occidentali. 
DOMANI* sulle regioni settentrionali, su quelle 
della (ascia adriatica, sulle regioni meridionali 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso, sulla lascia tirrenica e sulla Sardegna si 
potranno avere ancora addensamenti nuvolosi 
associati a qualche piovasco ma II tempo anche 
su queste località si orienterà verso il sereno. 
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